
 

 

13 novembre 2012 

COMUNICATO STAMPA 

SITUAZIONE CONTABILE CONSOLIDATA DELL’EUROSISTEMA AL 

9 NOVEMBRE 2012 

Voci non relative a operazioni di politica monetaria 

Nella settimana terminata il 9 novembre la voce 1 dell’attivo, relativa alle disponibilità e ai crediti 

in oro, è rimasta invariata. 

La posizione netta dell’Eurosistema in valuta estera (voci 2 e 3 dell’attivo meno voci 7, 8 e 9 del 

passivo) è risultata pari a EUR 228,9 miliardi, mostrando un calo di EUR 0,8 miliardi 

riconducibile a operazioni per conto clienti e di portafoglio e a operazioni finalizzate 

all’immissione di liquidità in dollari statunitensi (di seguito illustrate). 

Operazioni di liquidità in dollari statunitensi 

Data di 

regolamento 

Tipo di operazione Importo in 

scadenza 

Nuovo importo 

8 novembre 2012 
Operazione temporanea 

finalizzata all’immissione di 

liquidità in dollari 

statunitensi con scadenza 

a 7 giorni 

USD 3,1 miliardi USD 3,2 miliardi 

8 novembre 2012 Operazione temporanea 

finalizzata all’immissione di 

liquidità in dollari 

statunitensi con scadenza 

a 84 giorni 

USD 4,5 miliardi USD 4,1 miliardi 

Le operazioni finalizzate all’immissione di liquidità sono state condotte dall’Eurosistema nel 

quadro dell’accordo temporaneo che la Banca centrale europea ha concluso con il Federal 

Reserve System per consentire uno scambio di liquidità nelle reciproche valute (linea di swap). 

I titoli negoziabili detenuti dall’Eurosistema non connessi ai fini della politica monetaria 

(voce 7.2 dell’attivo) sono diminuiti di EUR 0,7 miliardi, portandosi a EUR 311,3 miliardi. Le 

banconote in circolazione (voce 1 del passivo) si sono ridotte di EUR 2,9 miliardi e sono state 

pertanto iscritte per EUR 890,3 miliardi. Le passività verso la pubblica amministrazione 
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(voce 5.1 del passivo) hanno registrato una flessione di EUR 9,8 miliardi, raggiungendo 

EUR 86,8 miliardi. 

Voci relative a operazioni di politica monetaria 

Il rifinanziamento netto dell’Eurosistema a favore di istituzioni creditizie (voce 5 dell’attivo meno 

voci 2.2, 2.3, 2.4, 2.5 e 4 del passivo) si è accresciuto di EUR 8,7 miliardi, situandosi a 

EUR 667,9 miliardi. Mercoledì 7 novembre è giunta a scadenza un’operazione di 

rifinanziamento principale di EUR 83,7 miliardi ed è stata regolata una nuova operazione per 

EUR 79,5 miliardi. Nella stessa data sono giunti a scadenza depositi a tempo determinato per 

EUR 209,5 miliardi e sono stati raccolti nuovi depositi, con scadenza a una settimana, per 

EUR 208,5 miliardi. 

Il ricorso alle operazioni di rifinanziamento marginale (voce 5.5 dell’attivo) è stato pari a 

EUR 0,9 miliardi, rispetto a EUR 0,5 miliardi della settimana precedente, mentre i depositi 

presso la banca centrale (voce 2.2 del passivo) sono ammontati a EUR 248,5 miliardi, a fronte 

di EUR 261,4 miliardi della settimana precedente. 

I titoli detenuti dall’Eurosistema ai fini della politica monetaria (voce 7.1 dell’attivo) si sono 

portati a EUR 278,2 miliardi, mostrando una riduzione di EUR 0,1 miliardi ascrivibile al rimborso 

di titoli afferenti il primo Programma per l’acquisto di obbligazioni garantite. Pertanto, nella 

settimana terminata il 9 novembre il valore complessivo degli acquisti concernenti il Programma 

per il mercato dei titoli finanziari è stato pari a EUR 208,5 miliardi, mentre i portafogli relativi al 

primo e al secondo Programma per l’acquisto di obbligazioni garantite sono ammontati 

rispettivamente a EUR 53,2 miliardi e a EUR 16,4 miliardi. Tutti e tre i portafogli sono 

contabilizzati come detenuti fino a scadenza. 

Conti correnti delle istituzioni creditizie dell’area dell’euro 

A seguito di tutte le operazioni, la voce 2.1 del passivo, relativa ai conti correnti detenuti dalle 

istituzioni creditizie presso l’Eurosistema, è aumentata di EUR 18,6 miliardi e viene pertanto 

esposta per EUR 534 miliardi. 


